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lettera che porta la data del 
15 marzo 1953 — ho lasciato 
il Poligrafico dopo sette anni 
di collaborazione all'Istituto 
e per quanto modesto possa 

, e voglia essere, non mi riesce 
di non rilevare che il mio 
contributo è stato veramente 
utile, non soltanto per la con­
sulenza giuridica ed amminl-

--strativa, ma soprattutto per 
l'economia singolarmente no­
tevole che, mia mercé, l'Isti­
tuto ebbe a realizzare. Fra 

' l'altro mi piace ricordare le 
numerose transazioni che su 
mia iniziativa posero termine 
— con effetti vantaggiosissimi 
per l'Istituto — a tante con­
troversie di impiegati e di 
operai pendenti davanti al 
Consiglio di Stato e che, pre­
giudicate da precedenti giuri­
sprudenziali ben noli, si sa­
rebbero certamente risolte 
sfavorevolmente per ti Poli­
grafico con una perdita che 
6i aggirava — grosso modo — 
sul miliardo mentre al per­
sonale richiamato in servizio 
in base alle transazioni tu 
concesso soltanto il 30 per 
cento degli arretrati e ricordo 
ancora l'azione di recupero 
per la carta data alle ditte 
subfornitrici, recupero che 
sembrava addirittura impos­
sibile e che invece si realizzò 
con un netto rimborso di oltre 
13 milioni (il dottor Diunelli 
ne sa qualcosa)... ». 

Nel frattempo, mentre at­
tendono di essere chiariti . 
punti riguardanti lo scanda­
lo del Poligrafico, l'attenzio­
ne del pubblico continua ad 
essere puntata sulle conse 
guenze del gesto dell'oli. Mo­
ro per quanto riguarda • 
rapporti tra governo e ma­
gistratura. Il Parlamento è 
stato ormai investito della 
questione, attraverso l'inter­
rogazione presentata l'altro 
ieri alla Camera dall'on. Ma­
rio Berlinguer, nella quale 
si chiedono i motivi del de­
ferimento del dottor Gial-
lombardo alla Corte disc! 
plinare. « II caso del magi­
strato Gìallombardo — ho 
dichiarato il deputato socia­
lista ai giornalisti, a chiari 
mento della sua interroga­
zione — ripropone un gra­
vissimo problema alla co­
scienza del paese, già scossr 
in questi ultimi anni dallo 
riueln2ione di troppe inter. 
ferenze del potere esecutive 
sulla amministrazione dello 
Giustizia ed è ancora turbata 
per quanto e clamorosamen­
te emerso nelle indagini sul 
la morte di Wilma Montcs: 
Il problema si può ridurr» 
con semplicità a questo in-
ferrooatino: 1:110 ini onpsrf 

Domande 
ull'011. Moro 

— E" vero o non è vero 
che In richiesta ili autoriz­
zazione a procedere contro 
il senatore Restagno, ex di­
rigente amministrativo del­
la D.C., per lo scandalo del 
Poligrafico, giace da oltre 
un mese sul tavolo del mi­
nistro della Giustizia? 
—• Perchè essa non è stuta 
inoltrala al Senato? 
— £ ' vero o non è. vero 
che — contrariamente alla 
pratica seguita nei con 

fronti del dr. Gìallombar­
do e. contrariamente alle 
affermazioni dell'on. Moro 
— i seguenti tnagislrat' 
non sono stati tiasferUi 
dopo In loro promozione. 
presidente Boccia, sostituti 
procuratori generali Motto, 
Carnevaris, Peronace, pre­
sidente Guarnera, procura­
tore generale Tartaglia, 
procuratore generale di 
Cassazione Manca, prodi 
rotore generale Velotti, 
presidenti Stella, Toro 
Richtcs, Cnrpanzano, il 
presidente del Tribunale di 
Roma Varallo e il Procu­
ratore generate Catania? 

giudice italiano svolgere a 
, boeramente, in piena indtpen 
denza, la sua alta funzlon*. 
allorché essa debba incider. 
nella sfera di certi interest 
ancora considerati intocca­
bili o minacciare personalità 
privilegiate? E perciò dav 
vero singolare che il dottor 
Gìallombardo. sol per averi 
segnalato, con un esposto il 
Guardasigilli, il suo disagio 
dinanzi al pericolo di simil: 
interferenze, venga dentm 
ciato alla Corte disciplinare 
per avere, proprio lui. a*. 
tentato all'indipendenza dei 
Za magistratura. Spetterà in 
vece al ministro, che ha vo­
luto assumer* la difesa de. 
suoi predecessori e ha jrcsu 
il recente pedonale provve 
dimento, chiarire alla Ca­
mera gli aspetti di questo 
problema generale e spiegare 
anche, così, la lunga inerzia 
governativa r.el porre fine 

alla carenza costituzionale in 
merito alla costituzione de' 
Consiglio superiore della 
magistratura che, dei resto, 
secondo lo stesso disegno di 
legge presentato dopo be:> 
sette anni, dovrebbe essere 
ancora soggetta ad artificios 
e gravissima limitazioni ». 

Per quanto riguarda il me­
rito della vicenda, ben di 
verso appare l'atteggiamentoi 
del le due parti in causa. TT t 
dottor Gìallombardo si è ri-1 

fiutato ieri dì ricevere ; 
giornalisti che si erano pre 
capitati a Ravenna nella spe 
ranza di potei raccogliere 
qualche sua dichiarazione 
A l palazzo di Giustizia e nel 
suo ufficio di presidente d'X 
tribunale, a dottor Giallom 
bardo ha con cortese fer 
mezza proibi*o l'ingresso a. 
cronisti, al rxrì assedio si e 
sottratto anche in albergo 
I l majristrato, secondo quan 

v t o hanno pubblicato alcun. 
. giornali emiliani, avrebbe 

detto ai collefhi di non ave­
re consegnato l'esposto ali? 

. s tampa e di attendere con 
animo fermo i* giudizio del­
la Corte di disciplina ali? 
quale egli è «tato -Jet'erito 

Le aeenzie di stamna no 
tortamente ispirate hann' 
invece sentito il bisoenr d 
diffondersi in lunghi coir» 

.menti per soH^ineare i mo 
• b'vf che avrebbero Indotto <! 

i; Guardasigilli ad agire nei 

confronti del magistrato. L i 
agenzia «Ital ia», ad esem­
plo, continua a sostenere a 
priori la presunta • colpevo 
lezza del magistrato accusai. 
di avtu consegnato alla stam­
pa l'esposto al ministro, e ao 
affermare eh? le accuse for­
mulate dal dottor Gìallom­
bardo sarebbero Infondate 

Particolare gravità acquist 
un commento della stessa 
agenzia, seconde il quale, il 
Guardasigilli avrebbe già or­
dinato un'inchiesta subito 
dopo la presentazione dello 
esposto: e I*a pubblicazione 
del documento — scrive la 
agenzia "Italia" — ha porta­
to alla rapida risoluzione dei 
caso con il deferimento alla 
Corte di disciplina; a tale 
deferimento si sarebbe co­
munque giunti per le gravi 
accuse formulate dal giudice 
Gìallombardo si 

Un cenno a parte merita 
l'organismo della Corte di­
sciplinare. che 6 stata chia­
mata a giudicare l'operato 
del magistrato. La Corte è 
composta da sei magistrati di 
grado di nrimo presidente 
di Corte d'Appello e da due 
consiglieri d' Cassazione. 
eletti ogni due anni attra­
verso i consigli giudiziali, e 
dal primo oresidente della 
Corte di Cassazione, unico 
membro di diritto. 

Della Corte attuale fanno 
parte il primo presidente 
della Cassazione, dottor Eu-
la. e 1 magistrati Donato Pa-
fundi. Carlo Zappulll. Filip­
po Pasquera, Emilio Del 
Guercio, Renato Faccini. En­
rico Gatta. Tito Parlatore e 
il sostituto del dottor Fran­
cesco Pantaleo Gabrieli, re­
centemente nominato giudi­
ce costituzionale. 

GLI AGENTI DI CAMBIO CONTINUANO L'AGITAZIONE 

Grassa manovra speculativa 
dietro lo sciopera delle Borse 

Si t rat ta di un attacco contro la legge tr ibutaria testé approvata dal 
Parlamento - Connivenze romane? - Chi ci guadagna e chi c i rimette 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 28 — I ' rappre­
sentanti delle Borse d'Italia 
e i membri dei « Gruppi di 
studio » creati dai vari comi­
tati direttivi dopo l'approva­
zione, da parte del Parlamen­
to. della legge Tremelloni. si 
sono riuniti oggi a Milano, ed 
alla fine della laboriosa gior­
nata, che ha visto discussioni 
accese e talvolta violente, è 
stato emesso un comunicato i 
cui punti di rilievo sono i 
seguenti: 

n) viene riconfermato il 
convincimento che l'art. 17 
della legge appare tecnica­
mente inapplicabile; b) si de­
cide di persistere nell'azione 
in difesa dell'istituto (in altre 
parole, le Borse continueran 
no a rimanere chiuse); e) si 
denuncia il fatto che l'invio 
ad un unico organo centrale 
di tutti I dati riguardanti le 
operazioni effettuate è per se 
stesso inconciliabile con lo 
riservatezza indispensabile ad 
ogni libero mercato; e a con­
clusione di questi tre capi­
saldi. i convenuti riaffermano 
anche la necessità che il go-

DA PARTE DEL TRIBUNALE DI GROSSETO 

Un altro ricorso 
alla Corte costituzionale 
Come nel caso di Prato l'eccezione di incostituzionalità 
è stata sollevata sull'articolo 113 del T.U. di P.S. 

GROSSETO, 28. — A un 
giorno di distanza dalla de­
cisione del pretore di Pra­
to, anche il Tribunale di 
Grosseto ha riconosciuto la 
fondatezza delle critiche cir­
ca la costituzionalità dell'ar­
ticolo 113 del T.U. della leg­
ge di P.S. Si tratta, come ò 
noto, di una disposizione t i ­
pica della legislazione fasci­
sta per la quale al cittadino 
viene imposta, per la distri­
buzione e l'affissione di scrit­
ti o disegni, l'autorizzazione 
da parte delle autorità di P.S.. 
in stridente contrasto con la 
norma costituzionale che di-
chiai"a questa attività perfet­
tamente libera. 

Pietro Verdi, pia condanna­
to dal pretore di Grosseto a 
giorni 12 di arresto per la 
affissione non autorizzata di 
manifesti riguardanti la tra­
scorsa «Settimana del coo­
peratore», presentò ricorso 
contro la condanna ed è com­
parso stamane di fronte al 
nostro Tribunale. All'inizio 
del dibattimento l'nvv. Ber 
nardi, difensore del Verdi, 
proponeva formale eccezione 
sostenendo che l'articolo 113 
era in palese contrasto' con 
l'articolo 21 della Costituzio 
ne e che ai sensi della legge 
sul funzionamento della Cor­
te costituzionale pi doveva 
disporre che la questione v e ­
nisse rimessa alla Corte 
stessa. 

Il Tribunale accoglieva la 
istanza e con ordinanza de­
cideva che il procedimento 
venisse sospeso e che della 
questione venisse investita la 
Corte costituzionale per- la 
eventuale abrogazione della 
norma di polizia della quale 
si discuteva. La decisione è 
tanto più importante in quan­
to il Tribunale ha riconosciu­
to che la eccezione di legit­
timità nei confronti della di­
sposizione di legge anticosti­
tuzionale può essere propo­
sta in qualunque grado del 
giudizio. 

La prima sedata 
della Certe Costituzionale 
La Corte Costituzionale sa­

rà convocata, con ogni proba­
bilità, entro la seconda quin­
dicina di gennaio con decreto 
del Presidente della Repubbli­
ca, da pubblicarsi nella Goz­
zetta U//icialc. Nella prima 
riunione la Corte eleggerà il 
suo presidente a maggioranza 
dei suoi componenti. Nel caso 
che nessuno riporti ia maggio­
ranza si procederà ad una nuo­
va votazione e, dopo di questa 
eventualmente alla votazione 
di ballottaggio tra i candidati 
che hanno ottenuto il maggior 
numero di voti e si procla­
merà eletto chi abbia riportato 
la maggioranza. In caso di pa­
rità sarà proclamato eletto il 
più anziano di età. Il Presi­
dente rimane in carica 4 anni 
ed è rielegcibilc. Subito dopo 
l'insediamento nella carica, il 
presidente designerà un giu­
dice destinato a sostituirlo per 
il tempo necessario in caso 
di impedimento. 

Fra i primi atti della Corte 
dopo la sua costituzione, sarà 

dalla Amministrazione dello 
Stato. 

Circa la sede della Corto. 
una decisione non è slata an­
cora presa. La Presidenza del 
Consiglio, alla quale compete 
Ja scelta, sta esaminando va­
rio possibilità; a quanto si 
crede, però, il numero degli 
edifici demnnioli oggetto di 
tale esame si è ridotto prati­
camente a tre: la Consulta, il 
Palazzo dei Marescialli e Pa­
lazzo Barberini, con una cer­
ta preferenza per il primo. 

Oggi manifestano 
450 mila mezzadri toscani 
Oggi, 29 dicembre, in tutta 

la Toscana 450 mila mezza­
dri manifestano in difesa del­
la giusta causa permanente 
e contro il progetto di legge 
Colombo che tende a gettare 
nelle mani degli speculatori 
e degli agrari i contadini e i 
mezzadri italiani. 

verno trovi un equilibrio tra 
i principi di perequazione tri­
butaria e la regolare funzio­
nalità dei mercati-valori. 

Praticamente, come si vede, 
non si è compiuto nessun 
passo avanti. Ma se un primo 
giudizio occorre dare a que-
stn nuova presa di posizione 
degli addetti alle Borse, tale 
giudizio non può che essere 
bivalente: di parziale con­
senso con le preoccupazioni di 
carattere tecnico e funzionale 
generate dalla futura appli­
cazione dell'art. 17; di asso­
luto, completo dissenso, inve­
ce, per quanto vi è di ostile 
all'insieme della legge tribu­
taria, la quale, pur con varie 
lacune, dà la possibilità di 
arrestare vergognose specula­
zioni 

Gli agenti di cambio sanno 
ciie, nonostante la chiusura 
delle Borse, la speculazione 
continua il suo corso? Lo 
sanno di certo. E più l'atteg 
giamento loro provocherà dif 
ficoltà, più il panico si dif­
fonderà, più i lupi delia fi 
nanza, costantemente in ag­
guato, rideranno alle spalle 
di tutti. Ieri, ad esempio. 
cosi almeno si diceva, una 
grossa banca di Palermo ha 
acquistato decine di migliaia 
di a z i o n i Montecatini e 
FIAT pagandole rispettiva­
mente 2700 e 1390 lire, con 
una differenza, per le Monte­
catini, di 819 lire in meno 
rispetto al massimo raggiunto 
nel settembre scorso, e di 453 
lire per le FIAT, sempre ri­
spetto al massimo raggiunto 
nel settembre Bcorso. 

Per di più, proprio in que­
sti giorni delle feste di fine 
d'anno, non pochi piccoli e 
medi industriali avrebbero 
dovuto vendere parte del loro 
patrimonio azionario (come 
avviene ogni volta) per corri 
sponderc al propri dipendenti 
le « 200 ore » e le « tredicesi­
me»: quelli, di costoro, che 
hanno venduto i titoli di stato, 
si sono visti dare dalle banche 
un anticipo sulla somma loro 
dovuta, poiché a borsa chiusa 
i titoli non hanno prezzi ufil 
ciali. Insomma, sta divenendo 
ormai inammissibile che. di­
nanzi ad una legge diretta a 
dare un colpo all'evasione fi­
scale e alla speculazione, e a 
rendere effettiva la normati­
vità dei titoli, venga effettuata 
una vera e propria rivolta 
contro il Parlamento che ha 
sancito le norme integrative 
per la perequazione tributaria. 

La vicenda, infine, acquista 
una gravità eccezionale di 
fronte al prolungarsi del s i ­
lenzio, dell'assenza diremmo, 
degli uomini di governo. Se 
la questione fosse davvero l i ­
mitata all'applicazione tecnica 
dell'art. 17, non sarebbe dif­
ficile migliorare questo arti­
colo in sede di regolamento o 

comunque prima della sua 
entrata in vigore (1. luglio 
1956). Ma poiché la manovra 
è più vasta — ed è politica 
da un lato e speculativa dal­
l'altro — e poiché a questa 
manovra, forse inconsciamen­
te, gli agenti di cambio si 
prestano, il governo ha il do­
vere di dire subito la sua 
parola. Altrimenti si glusti-
iicano 1 sospetti di connivenza. 

Fra l'altro, tra coloro i qua­
li si avvantaggeranno della 
manovra al ribasso, vi saran­
no anche uomini che potremo 
definire politici-finanziari, le­
gati a partiti di governo e, 
comunque, a l l e cosiddette 
« cricche romane ». Lo dice, 
oggi stesso, un giornale che 
potrebbe, por questo verso, 
essere definito non sospetto, 
24 Ore. In un corsivo di prima 
pagina, infatti, dal titolo 
« Chiarezza di intenti », si af­
fermava che il gioco della 
speculazione si è inserito 
« nelle poco edificanti mano­
vre romane »: dove quel « ro­
mane » sa di « governativo » 
lontano un.miglio. 

G. P. 

SI RIPETONO LE ELEZIONI NELLO STABILIMENTO DI IVREA 

Alle u r n e I 6 0 0 0 del la Olivetti 
per sventare le manovre di Comunità 

Oggi e domani si vota - E' in gioco la riduzione dell'orario di lavoro a parità di 
salario - li successo di Aglio conferma che la rivendicazione può essere accolla 

JAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IVREA. 28. — Circa sei­
mila dipendenti della Olivet-
ti-l.C.O. di Ivrea andranno 
alle urne domani e dopodo­
mani por eleggere tu nuova 
Commissione Ì7ifcr»»a. L'atte-
sa per questo avvenimento, 
vivissima non soltanto Ira i 
lavoratori interessati, è ben 
giustificata. SI tratta di un 
complesso industriale che of­
fre più d'un motivo di inte­
resse, date le sue notevoli 
particolarità. E' un'azienda 
florida, dove la produzione 

gare i lavoratori agli inte­
ressi del profitto capitalistico 
accoppia, aNa continua mo­
dernizzazione degli impianti 
e dell'organizzazione produt 
tiva, non già il « metodo far 
te », quello dei sorveglianti e 
della polizia di fabbrica, ben­
sì un metodo nuovo di con­
quista ideologica e politica 
attraverso una vasta rete di 
strumenti ispirati al più a il­
luminato » paternalismo. Que­
sta rete ha un nome: Comu­
nità. 

Non interessa in questa se­
de l'esame di Comtmità come 

., „ - „,„ „ . „/.,,. ideologia sociale — figlia dcl-
Vl.l,??nt,le,}e JLl.?.!?/1"!; l'utopismo illuminista e del-

la socialdemocrazia collabo-
secondo calcoli prudenti, si 
aggirano sui l'J miliardi an­
nui, con un fatturato di 41 
miliardi: su ogni dipenden­
te, la ditta realizza un oro-
fìtto di circa un milione e 
mezzo l'anno. Ala questo ri­
sultato l'ing. Adriano Olivet­
ti, massimo azionista della 
società, si e illuso finora di 
poterlo TL-aliszore con mezzi 
diversi da oticllì adottati. Do­
niamo, da un Valletta. 

Lu mia vìa per giungere al 
più perfetto stadio di sfrut­
tamento del lavoro e per pic-

raziomsta — e come movi­
mento politico antifascista e 
repubblicano, sorto dalla de­
stra del Partito d'azione e 
destinato, sembra, a conflui­
re nel « cartello laico » pro­
posta dai radicali. Quel che 
ci preme qui rilevare è co­
me una .simito multiforme 
rote non sarebbe stata com­
pleta finché ai tanti strumen­
ti Jion si fosse aggiunto quel­
lo più delicato, quello deci­
sivo ai fini che si volevano 
raggiungere: il sindacato. ' 

Cosi avvenne che nello 
scorso luglio i dirigenti dei-
la Olivetti, dopo aver aia da 
tempo scartato la possibilità 
di servirsi della C.I.S.L. — 
troppo squalificata sindacal­
mente e troppo caratterizzata 
in senso democristiano — e 
visti inutili gli sforzi finan-, 
ZÌari prodigati fino a quel 

si la storia dell'apprendista 
stregone, di colui cioè che, 
avendo incautamente fatto ri­
corso a formule magiche, e-
voca e suscita colossali forze 
scura riuscire più a control­
larle, e ne viene infine so­
praffatto. E' la storia di que­
ste ultime settimane. 

Le maestranze sono scese 
momento in favore della in lotta per quelle stesse ri 
U.I.L., decisero di tagliare i 
fondi a quest'ultima e di 
lanciare nell'agone un sinda­
cato aziendale di loro pro­
prietà esclusiva denominato 
a Autonomìa aziendale», con 
un programma assai avanza­
to. comprendente le medesi­
me rivendicazioni fondamen­
tali presentato dalla F.I.O.M.. 
prima fra tutte quella della 
riduzione dell'orario a varità 
di salario. 

La manovra registrò, un 
facile successo, e un notevole 
numero di voti si concentrò 
sulla lista padronale. Ma ben 
presto i nodi vennero al pet­
tine, come è nel destino di 
ogni ini-iativa capitalistica 
che si proponga di consegui­
re suoi fini particolari at­
traverso l'organizzazione dì 
massa. Sì ripete in questi ca-

MENTRE IL PROFESSORE DI CARPI SI PREPARA AlLA PROVA DEL 31 DICEMBRE 

Aldo Fabrizi ha inviato al prof, Degoli 
"un fagotto e controfagotto di auguri,, 

Il « Landò nazionale » preso di mira dagli obieiiioi della INCOM - Tre vaglia 
da cento lire ed una lettera con mille lire - Un giornale umoristico a Carpi 

MODENA, 28. — Una on­
data di euforia ha raggiunto 
i carpigiani dacché è sembra­
ta certa la ammissione del 
prof. Degoli al concorso te ­
levisivo « Lascia o raddop­
pia ». 11 professore, dichiaran­
do di essere incerto se accet­
tare o meno l'invito a conti­
nuare la « giostra dei quiz », 
sta attualmente studiando te­
sti musicali, enciclopedie, 
spartiti, dizionari. 

Dopo i giornalisti, oggi è 
stato preso di mira dai c i -
necronisti della INCOM. che 
Io hanno sottoposto a duris­
sime prove. 11 r Landò na­
zionale », ha dovuto ade­
guarsi alle molteplici es i­
genze degli inviati della 
INCOM, i quali lo hanno in­
quadrato con i loro obiettivi 
nella sua abitazione, mentre 
mangiava in un ristorante e 
mentre prendeva lezioni di 
guida per conseguire la pa­
tente, dopo la vincita dalla 
fiammante « 600 ». 

La fibra del « giostratore 

Insolita presa di posizione 
dei vescovi abruzzesi sul petrolio 

Gli alti prelati sottolineano in una mozione le tragiche condizioni della re* 
gione e chiedono che essa possa trarre beneficio dalla scoperta del minerale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PESCARA, 28. — / sette ve. 
scovi e arcivescovi dell'Abruzzo 
si sono riuniti a diteti in una 
- conferenza episcopale » per 
prendere posizione sulla que­
stione del petrolio, con una 

glioramento del tenore di t'ita. 
Singolare, tra l'altro, la denun. 
eia del fenomeno della emi­
grazione che, come è noto, è 
stato in ogni modo favorito 
dalla D.C. e costituisce tuttora 
uno degli indirizzi principati 
della sua politica economica. 

mozione che ha suscitato note.. Lo scopo della mozione, pe­
r d e interesse, forse anche per-{rò. è un altro: far ricadere sul-
chè è apparso inconsueto che'la regione una parte dei bene­

fici della scoperta del petro­
lio. E a questo proposito i ve-
i co ri chiedono ~ l'adozione di 
soluzioni, anche se in un primo 
tempo di carattere provvisorio. 
a causa della- mancanza del­
l'Ente regionale, atte a con­
sentire che gli enti locali o 
comunque le popolazioni di 
>lbrii;ro traggano dallo sfrut­
tamento delle ricchezze del 
proprio sottosuolo quei parti­
colari vantaggi, analoghi a 
quelli goduti in analoghe con­
dizioni da altre regioni o cit­
tà d'Italia,. 

Come si vede la mozione non 
è ben chiara e non si compren­
de bene quali precise richieste 
facciano l vescovi. 

Si parla anche nella mozione 
di canoni, e tutti sono d'ac-

le più alte autorità religiose 
intervenissero con tanta pub 
olici fa in un problema politico 
cosi scottante. 

La parte introduttiva, delta 
mortone in cui si traccerà un 
quadro delta situazione econo 
mico.socialc dell'Abruzzo, dice 
tra l'altro; a) la rcpionc abruz­
zese è una delle più nove re ed 
economicamente arretrate del­
la Repubblica italiana, tanto 
che gli indici statistici la col 
locano a parità di condizioni 
con la Calabria, acanti solo 
alla Lucania; b) uno degli 
aspetti foschi della situazioni 
è dato dall'alto indice della d» 
socenparione. ascendente il 31 
ottobre '55 e 165.161 unità; e) 
al tradizionale stato di depres 
sione, olfatto tiretto di di.<oc 
cupazionc si decono aggiungere 
le ancora profonde lesioni dello 
guerra; d) nessuna legge t 
"tata mai emanata a favor* 
dell'Abruzzo, ai contrario d:-
quanto si è verificato per le 
Calabria r per Je altre reoioni 
e città d'Italia. 

I vescovi esprimono poi lo 
loro preoccupazione ~ perchi 
il disagio troppo grave e la 
miseria producono netta regio 
ne deleterie conseguenze: a, 
nella condotta privata P'r la 
tentazione at furto, per l'incen 
tiro ai vizi e alla delinquenza 
^pcrialmcnrc minorile, r, in pe 

a quanto si ritiene, la nomina npre- Ver*1 rStassajnrnto de;. 
_i=7— ;-.! •- . . . 'costumi; b) nella morale /ami­di una commissione per la ste 
stira del «colamento interno 
che deve essere approvato a 
maccioranza dei componenti e 
pubblicato nella Gazzetta Uf­
ficiai. 

La Corte provvederà alla ge­
stione delle spese dei servizi 
e desìi uffici e stabilirà in 
apposita pianta organica il nu­
mero, la qualità e gli assegni 
nonché le attribuzioni, i dirit­
ti ed i doveri dei funzionari 
addetti a ciascun ufficio, con 
requisiti, trattamento e garan­
zìe identici a quelli del per­
sonale degli uffici della Corte 
di Cassazione. Tuttavia, tino 
all'approvazione della pianta 
organica, la Corte si avvarrà 
per il suo funzionamento di 
funzionari messi a disposizione 

liare ver i perìcoli drrirant-
da abitazioni insufficienti t 
malsane e per la necessità d 
espatrio di numerosi uomin 
ralidz che. nel solo 195-t. nanne 
rapaiunfo il numero di S.S96 
con conseguenti fratture r.cllr 
unità delle famiglie. 

I rescopj, è vero, dopo qne 
ste interessanti affermazioni 
aggiungono il richiamo d'obbli 
go che quanto essi denunciane 
è per invocare una politica che 
protegga le masse dalla propa 
panda - materialistica e sor. 
vertìtrìce -; ma non si può non 
rflerare che Proprio da una 
fonte di quello (Tenere renoo 
una smentita cosi decina alle 
ottimismo nocernafiro. seconde 
cui vi sarebbe un conltinuo mi-

cordo: esistono gli emenda­
menti al testo Cortese, presen­
tali dat deputati comunisti e 
socialisti abruzzesi, che pongo 
no per la prima colta in modo 
concreto l'attribuzione ai Co­
muni e alle Regioni di una 
parte delle entrate fiscali del­
lo Stato. Xon si fa cenno in­
vece alla politica di industria­
lizzazione che ben più della 
corresponsione dei canoni può 
favorire la rinascita dell'Abruz­
zo dalla sua miseria. Ma dove 
la mozione diventa ancor più 
oscura e generica è sul pro­
blema delle concessioni. Si fa 
un sommario richiamo alla mo­
zione votata da altri organi 
abruzzesi, a iniziative parla­
mentari che partono, come è 
naturale, da orientamenti di-
versi. C'è anche un riferi­
mento alla legge siciliana che, 
come si sa, si basa sulla cosid­
detta libera concorrenza, ma­
schera del monopolio. Tutto 
sommato: una presa di posizio­
ne, molto vaga, ina anche pa­
recchio significativa nel qua­
dro di quel grosso problema 
politico che e il petrolio. 

VITO VERRASTRO 

della memoria », costituisce 
anch'essa, ormai, un motivo 
di ammirazione per i suoi 
partigiani. Messaggi ed estro­
si doni continuano a perve­
nirgli da parte di sconosciuti 
sostenitori. Da Verona un 
ignoto gli ha inviato tre bot­
tiglie di vino pregiato invi­
tandolo, attraverso un bi­
glietto accuratamente verga 
to, a berle per « obliare 
dispiaceri procurati d a l l a 
T.V. ». Il popolare attore ro­
mano Fabrizi, gli ha inviato 
un telegramma che dice 
« Vi mando un fagotto e un 
controfagotto di auguri! ». 
Sono pervenuti anche a De­
goli tre curiosi vaglia da 100 
lire e una lettera contenente 
1000 lire. 

Intanto i carpigiani atten­
dono con interesse la proie­
zione del documentario di 
cui ieri è stato protagonista 
il professore musicofilo, an­
nunciata per il 7 gennaio 
prossimo in una locale sala 
cinematografica del paese. 

Proprio ieri il professore 
si confidava a un conoscen­
te che gli chiedeva notizie 
sulla sua preparazione di s tu­
dioso di questioni musicali. 
» Guarda — ha detto Dego 
li — posseggo, tra spartiti e 
libretti, circa duecento ope­
re le conosco tutte ». Ha 
quindi riferito di avere fati­
cato non poco per captare 
alla radio le trasmissioni da 
emittenti straniere di due 
opere di Mayerbeer: il « Pro­
feta » e la e Dinorah ». 

In paese, nel frattempo, è 
uscito un numero unico umo­
ristico in occasione delle f e ­
ste natalizie, in cui alla v i ­
cenda del controfagotto vie­
ne riservato largo spazio. Sul 
giornale compaiono tra l'al­
tro due vignette: una raffi­
gurante il prof. Degoli che 
si trascina al guinzaglio una 
macchinetta Ha « 600 > vinta 
ai quiz), sulla quale e scrit­
to: e Mike me l'ha data e 
guai a chi me la tocca •»; 
mentre l'altra riproduce Mike 
Buongiorno che sia interro­
gando Degoli con un bigliet 
to tra le mani sul quale t 
vergata la domanda, che così 
scherzosamente suona: « Qua-
l'è l'ultimo film di Fellini? ». 
Accanto si scorge la risposta: 
* Il bidone». 

studenti e la scuola. L'or­
dine del giorno è il seguente: 
«I compiti della FGCI per 
la riforma della scuola e del­
l'università, per lo sviluppo 
del movimento studentesco, 
per una più attiva battaglia 
marxista nel mondo della 
scuola * (relatore il compa­
gno Romano Ledda). 

I lavori, che si svolgeran­
no presso la sede della Dire­
zione del P.C.I., avranno ini­
zio alle ore 10 del giorno 3 
gennaio. 

ministro degli esteri Marti­
no, alla vigilia della partenza 
per il Pakistan, l'India e 
Ceylon, è stato ricevuto da 
Segni e successivamente dal 
Presidente della Repubblica 

Segni rientrato 
nella Capitale 

Il Presidente del Consiglio 
on. Segni è rientrato ieri a 
Roma dalla Sardegna ed è 
stato ricevuto in serata dal 
Presidente Gronchi. Il collo­
quio è stato messo in rapporto 
ai problemi degli statali. 11 

A Firenze veto liberale 
alla candidatura di La Pira ? 

Secondo una informazione 
diffusa ieri sera dall'agenzia 
A.R.I. la nuova direzione libe 
rale si pronuncerebbe cella 
prossima riunione, ebe avrà 
luogo il 10 gennaio, a favore 
del mantenimento degli appa­
rentamenti nelle elezioni co­
munali. La realizzazione degli 
apparentamenti dovrebbe av­
venire, però, sempre secondo 
l'A.R.1. in determinate condi­
zioni. A Firenze, ad esempio, i 
liberali porrebbero il veto alla 
candidatura dell'attuale sinda­
co, li democristiano Giorgio La 
Pira. 

Tredicesimo giorno 
di sciopero alia TV 

Domani astensione dal lavoro dei me­
tallurgici livornesi contro il carovita 

Conveqno delia F.G.C.!. 
suoli studenti e la scuola 
Nei giorni 3, 4, 5 gennaio 

avrà luogo il II Convegno 
nazionale della FGCI sugli 

Due coniugi uccisi nel sonno 
a colpi di piccone e di pietra 

L'orribile delitto 
per rapina — 

- che sembra sia stato commesso 
è avvenuto a Grone nel Bergamasco 

BERGAMO, 28. — Nelle pri-
ÌTIO ore di stamani, ir. una iso-
.a:a cascina di Grone. in Val­
le Cavallina, i coniugi Battista 
e C.V.erina Oborti, rispettiva­
mente di 41 e 44 anni, sor.o *:a-
i barbaramente uccidi nel 

-onno 
La trecica scoperta è stata 

fatta ver*) le sette dai maggio­
re dei cinque figli dell'Oberti 
che. avendo l'incarico di go­
vernare il bestiame, si era al­
zato per tempo ed era disceso 
nella stalla accudendo alle sue 
faccende. 

Dono circa un quarto d'ora 
egli sentiva gli urli della so­
rellina più piccola che dormi­
va con i genitori. Il ragazzo si 
affrettava a salire in camera, 
ma non appena entrato rima­
neva terrorizzato dallo spetta­
colo del letto tutto insanguina­
to. La mamma non dava più 

segni di vita ed alla fioca luce 
delia lampadina egli scorgeva 
il sangue che scorreva da feri­
te infertcle alla testa. Cercava 
allora di scuotere il padre che 
il ragazzo credeva foss-*» ancora 
addormentato, ma anche questi 
era ormai inerir. 

Dopo aver cercato invano di 
calmare ]a soreilina, il giovane 
come impazzito si precipitava 
in strada e incontrava la zia. 
Antonia Obeni-Parigì, che sì 
avviava ai.'a parrocchia. Con 
essa ritornava nella tragica ca­
mera. ma purtroppo anche la 
zia doveva rendersi conto che 
non c'era più nulla da fare: 
ignoti, introdottisi nella came­
ra. avevano barbaramente uc­
ciso i due coniugi senza che i 
fi?ìi si accorgessero di nulla. 
Compiuto il delitto avevano 
poi frugato nei cassetti dei mo­
bili, ma non si sa quanto ab* 

b:ano asportato, perchè l'Obera" 
non teneva denaro in casa. Si 
erano impadroaiti anche del­
la chiave della cantina, che Io 
Obcrti teneva sempre in came­
ra da letto, e quindi l'abban­
donavano per strada, dove più 
tardi veniva ritrovata assieme 
ad un piccone insanguinato e 
ad una calza in cui ere conte­
nuto un sesso. 

Dalle indagini si è potuto sta­
bilire che gli Oaerti sono sta­
ti prima colpiti nel sonno ap­
punto con il sasso chiuso nella 
calza, e poi finiti a picconate 
alia testa. La morte viene fatta 
risalire tra la mezzanotte e le 
tre. La cascina è abitata an­
che dalla famiglia di una so­
rda delPOberti, I'Antonia-
Parigi. ma nessuno nella r.ottc 
ha udito grida o lamenti. 

n delitto pare sia stato con­
sumato a scopo di rapina. 

Lo sciopero dei tecnici e 
dei lavoratori dei centri di 
produzione della TV conti­
nua dopo tredici giorni con 
immutata compattezza. Tutti 

tentativi di riprendere le 
trattative con la RAI sono 
fallite per l'intransigenza dei 
dirigenti dell'Ente, i quali 
pretenderebbero, prima di 
iniziarle di nuovo, che i la­
voratori abbandonassero tut­
te le loro rivendicazioni. Ne 
si capisce, in questo caso, a 
cosa dovrebbero servire le 
trattative. Anche un debole 
tentativo del Ministero del 
Lavoro per un incontro delle 
parti è rimasto senza esito. 

Frattanto la RAI continua 
ad erogare i programmi con­
sistenti quasi esclusivamente 
in parti filmate e servendosi 
degli allievi ai corsi di spe­
cializzazione. Provvedimento 
questo gravissimo perchè non 
solo contravviene al contratto 
di lavoro della categorìa, in 
quanto fili allievi percepisco­
no soltanto una borsa di stu­
dio di 40.000 lire, ma allo 
stesso contratto di conces­
sione fra lo Stato e la RAI 
per il quale l'Ente si è im­
pegnato ad usare degli im­
pianti, avuti solo in tempo­
ranea concessione, prendendo 
tutte le misure necessarie a 
garantirne la sicurezza. 

Il ministero delle Teleco­
municazioni. al quale da tem­
po è stato segnalato l'arbi­
trio della RAI. e il pericolo 
che in virtù di esso corrono 
gli impianti si è fino a questo 
momento ben guardato dallo 
intervenire. Ancora più grn~ 
ve appare la posizione del 
"tinMrro del Lavoro ni nu.iV. 
fin dal 14 novembre scorso, 
era stata denunciata la pra­
ti™ i n v a l e alla RAI di usare 
come lavoratori specializzati 
degli allievi dei corsi di spe­
cializzazione. 

In questi ultimi giorni inol» 
tre è corsa insistente la voce 
che la RAI intenderebbe as­
sumere gli allievi con un con­
tratto a termine di duo mesi. 
Per usarli fino alla fine dello 
«ciopero. 

Per esaminare la situazio­
ne venutasi a creare in se-
<mitn all'intransigenza della 
RAI e oer discutere sulle mi­
sure da adottare è prevista 
per questa sera un'assemblea 

del personale TV di Roma. 
Proprio in questi giorni i la­
voratori della sede radiofo­
nica di Roma hanno aperto 
una sottoscrizione per aiutare 
i colleglli della TV in scio­
pero. La sottoscrizione con­
tinuerà nei prossimi giorni 
su scala nazionale. 

Lo sciopero nel Livornese 
LIVORNO. 28. — I lavo­

ratori metallurgici effettue­
ranno venerdì 30 dicembre 
imo sciopero generale che 
sarà attuato dalle ore 9,30 
alle ore 11 nelle aziende di 
Livorno e per due ore in 
ogni torno di lavoro in 
quelle di Piombino. 

La decisione è stata pre­
sa nel corso di una riunio­
ne straordinaria del Diret­
tivo provinciale della FIOM 
dopo che gli industriali si 
erano rifiutati di prendere 
in considerazione le ri­
chieste di miglioramenti 
salariali, avanzate m s t o l ­
to al vertiginoso aumento 
del pretti dei eenerl di 
prima necessità. 

Oltre a rifiutare la con­
cessione degli aumenti sa ­
lariali. eli industriali han­
no continuato nella toro 
azione discriminatoria tn 
tutti i settori della vita di 
fabbrica, dall'assunzione ai 
licenziamenti, dalla valu­
tazione di merito allo spo-
sistnrstu di reparto, ecc. 

vendicazioni per le quali tut­
te le correnti, compresa quel­
la di « .Autonomia azienda­
le »>. si erano impegnate a 
fondo. Ebbene, appena i di­
rigenti hanno strìzzuto l'oc­
chio, gli nomini del sindaca­
to padronale hanno Inirnedia-
taniente fatto macchina in­
dietro, rimangiandosi ogni 
impernio e mettendosi im-
provvisamente a predicare la 
pazienza e la rasscanarione. 

Non pochi sono stati a que­
sto punto, fra gli ex-elettori 
dì n Autonomia aziendale », 
coloro clic hanno aperto gli 
occhi, vedendo chiaramente 
l'inganno nel quale erano in 
buona fede caduti. Di qui le 
recenti dimissioni di tutti i 
membri non « comunitari » 
dalla C. 1. per provocare 
nuove elezioni in modo da 
pei mettere agli elettori in­
gannati dai « comunitari » di 
ritirare a cosioro il loro 
mandato, per uffi-darlo a rap­
presentanti che diano pieno 
affidamento di battersi con­
seguentemente per il pro-
gramma fissato in partenza. 

Storia istruttiva, dunque, 
quella dell'Oliveta, la quale 
ha dimostrato ancora una 
volta che il voto dato al sin­
dacato padronale non può 
coincidere mai con l'interes­
se del lauoratort. E' stato di­
mostrato che il mito del 
« buon papà » Olivetti, pa­
drone dì tipo « fuori serie », 
è un mito falso e bugiardo: 
Olivetti, personalmen-te, può 
benissimo essere diverso e 
migliore di altri colleghi del­
la sua categoria; ma gli in­
teressi della grande impresa 
monopolistica VCTJOOHO ineui-
tnbilmeiìte a cozzare contro 
quelli dei suoi dipendenti. 

All'ultimo momento Olivet­
ti ha voluto lanciare una 
» bomba elettorale», annun­
ciando l'importante accordo 
raggiunto nello stabilimento 
di Agliè, mio stabilimento 
distaccato che impiega 600 
operai dove domani non si 
voterà e dove si producono 
le macchine da scrivere por­
tatili. Qui è stato infatti ot­
tenuto, in seguito a trattati­
ve con la C. I., che dal pri­
mo marzo l'orario di laworo 
settimanale venga ridotto da 
48 a 46 ore e mezza, mante­
nendo inalterata la retribu­
zione. Appare difficile però 
che questa improvvisa deci­
sione giochi nelle elezioni 
come un elemento a favore 
dì « Comunità ». la quale pro­
prio negli ultimi tempi ha 
fatto macchina indietro su 
questa fondamentale rivendi­
cazione. E' evidente invece 
che l'accordo di Agliè costi­
tuisce un primo grande suc­
cesso della azione promossa 
fin dal settembre scorso dal­
la F.I.O.M. torinese in tutte 
le aziende monopolistiche e 
Un risultato della pressione 
unitaria sviluppata nei mesi 
scorsi in tutto il complesso 
Olivetti. Esso ha inoltre il 
valore di un importantissimo 
precedente, e dimostra la 
possibilità di accogliere la 
rivendicazione. 

MAKIO RAMADORO 

Oggi alla CGIL 
il ricevimento alla stampa 
L'Ufficio stampa d«ll» C G I L 

comunica: Coma è già «tato a n ­
nunciato, osci, 29 dicambro, a l ­
la ora 17, nai sslon» della Con-
fadaraxiona Q*n«ral« I ta l iana 
dal Lavoro in Corto d ' I t a l i * 25, 
•a Sacratati» dalla C G I L offr i ­
rà il tradizionale ricevimento di 
f ina d'anno al la stampa nazio­
nale ad estera. Nel corso del r i ­
cevimento l'on. Oreste Lìzzadri , 
secretarlo Confederale responsa­
bile per la stampa • propagan­
da, i l lustrerà una nota informa­
tiva sulla situazione sindacala 
ital iana a sull 'att ività in prepa­
razione del I V Congresso della 
CGIL. 

Riunione del Comitato 
Esecutivo della C.G.I.L. 

Si è iniziata tert la riunione 
dei comuato esecutivo delia 
CGIL per esaminare le lotte In 
corso con particolare riguardo a. 
queue degli statali e del prores-j 
sor», del lavoratori dell'industria | 
per l'indennità di mensa, del; 
contadini per la giusta causa. 

Il comitato esecutivo ha anche 
discusso dell'andamento dei con­
gressi sindacali in vista del IV 
Congresso Nazionale dei:* Con-
federa zlone. 

La riunione si e proiraita fino 
a tarda sera ed oggi sarà puoDU-
cato un comunicato ufficiale. 

Un camion sprofonda 
nelle acque del Garda 

BRESCIA, 28. — Un camion 
con rimorchio è precipitato 
nel Lago oi Garda ieri sera 
in località Porto di Tremosi-
ne (Gardesana occidentale). 
Guidava l'automezzo l'autista 
Antonio Ferrari di 47 anni 
con a fianco il secondo au­
tista Guido Bareni di 40 e n ­
trambi da Brescia. 

D'un tratto il Ferrari ac­
cortosi che lo sterzo non u b ­
bidiva più, incitava il suo 
compagno a gettarsi dalla ca ­
bina mentre, a sua volta, bal­
zava a terra. Un attimo dopo 
il pesante automezzo spro­
fondava nelle acque del lago 
profonde circa 200 metri. E?Ii 
rimaneva ferito a ridosso del 
parapetto e veniva poi tra­
sportato all'ospedale di Riva. 

Del Baroni, invece, nessuna 
traccia 

Passi dolomitici 
bloccati dalla neve 

BOIJZANO. 28 — l pa*4» Giovo. 
Gardena e Sc'.ie sono «tati bioc­
coli questa nette da un'abbon­
dante nericata. Mentre U Giovo 
rimarrà, probabilmente, chiuso 
per tutto l'inverno, 1 lavori per 
io sgombero Orni pagai Gardena 
e Se:ia procedono alacremente. 


